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Dati della classe VA ELE-MEC IDA al 13 maggio 2026 
 

Numero totale studenti iscritti 57 

Numero totale studenti frequentanti 46 

Numero studenti in situazione di disabilità 

ai sensi della L. 104/1992 art.3 comma 1 
// 

Numero studenti in situazione di disabilità 

ai sensi della L. 104/1992 art.3 comma 3 
// 

Numero studenti con ridotte o impedite 

capacità motorie 
// 

 

Numero candidati esterni // 

 

ESAME di STATO 2025 
 

Articolazione ELETTROTECNICA - ELETTRONICA 

Disciplina Prima 

Prova scritta 
LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 
Commissario esterno 

Disciplina Seconda 

Prova Scritta / 

Colloquio orale 

TECNO. E PROGETT. 

SISTEMI ELETTRICI ED 

ELETTRONICI 

Commissario interno 

Disciplina colloquio 

orale 
LINGUA INGLESE Commissario interno 

Disciplina colloquio 

orale 

ELETTROTECNICA ED 

ELETTRONICA 
Commissario esterno 

 

Articolazione MECCANICA - MECCATTRONICA 

Disciplina Prima 

Prova scritta 
LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 
Commissario esterno 

Disciplina 

colloquio orale 
LINGUA INGLESE Commissario interno 

Disciplina 

colloquio orale 
MECCANICA E MACCHINE Commissario interno 

Disciplina 

colloquio orale 

SISTEMI E AUTOMAZIONE 

INDUSTRIALE 
Commissario esterno 
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1 . LE CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO 
 

PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

La scuola sorge nella periferia urbana di Catania, un territorio che risente pesantemente,  

della crisi economica in atto che ha determinato una forte perdita di competitività e un 

aumento considerevole della disoccupazione, la più alta in Italia. 

In questo contesto, la scuola si pone come punto di riferimento e strumento di 

promozione sociale, luogo in cui si cerca di temperare il divario culturale e creare 

opportunità di formazione per un futuro lavorativo, o più raramente per il 

proseguimento negli studi superiori. Anche in tale prospettiva è da considerarsi di 

significativa rilevanza l’impegno portato avanti dall’istituto nell’ambito dell’istruzione 

degli adulti, per i quali sono attivi corsi nelle articolazioni elettrotecnica, meccanica ed 

informatica. La scuola promuove e potenzia la cultura imprenditoriale nel campo delle  

ICT, della Meccanica e delle biotecnologie, inserendosi attivamente nel distretto 

tecnologico territoriale denominato Etna Valley che, fino all’inizio della crisi, ha assicurato 

buoni livelli di occupazione. 

VISION 

La scuola e l’istruzione tecnica in particolare hanno un ruolo decisivo nel promuovere lo  

sviluppo sociale e della persona. Orientano lo studente a valorizzare il metodo scientifico 

e il sapere tecnologico, che abituano al rigore, all’onestà intellettuale, alla libertà di pensiero, 

alla creatività, alla collaborazione, in quanto valori fondamentali per la costruzione di una 

società aperta e democratica. Per noi la scuola educa e istruisce e invitiamo i giovani ad 

appassionarsi allo studio, pensandolo una modalità concreta di mobilità sociale. La scuola  

prepara lo studente ad affrontare gli studi universitari o ad entrare con un bagaglio di  

conoscenze e competenze attuali e adeguate nel mondo del lavoro. 

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA (Estratto dal PTOF) 
 

CURRICOLO DI SCUOLA 

Il DPR 263 del 2012 e le linee guida adottate con il successivo DI 12/03/15 hanno riformato 

quelli che fino all’a.s. 2014-2015 erano noti con il termine di “corsi serali”, e che dall’a.s. 

2015- 2016 sono denominati “corsi di Istruzione per adulti (IDA)”. I corsi IDA sono attivi 

presso l’ITI Cannizzaro dal lontano a.s. 1997-98, e sono organizzati in 11 classi con circa 

350 alunni iscritti (a.s. 20-21). Quella dell’Istruzione degli Adulti (IDA) è una proposta 

moderna che risponde alle esigenze di chi è interessato a rientrare nel sistema formativo 

per: 

• Completare il percorso di studi interrotto, ed ottenere il diploma di scuola 

   secondaria superiore 

• Acquisire le più recenti ed approfondite competenze, e garantirsi la riqualificazione 

   e riconversione professionale 

• Aumentare il proprio livello culturale, per comprendere la realtà di oggi e operare 

    scelte consapevoli (“chi non conosce il mondo, lo subisce”) 

Le norme che regolamentano la riforma dei corsi IDA sono: 
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1. Il DPR 263/12, indicante il regolamento e norme generali dei corsi IDA 

2. Il DI del 12 marzo 2015 (c.d. “linee guida”) 

3. La CM n. 36 del 10 aprile 2014, relativa alle dotazioni organiche 

4. La CM n. 3 del 17 marzo 2016, relativa alla valutazione periodica, intermedia, finale 

5. La CM n. 6 del 27 febbraio 2015 e n.1 dell’11 febbraio 2016, relativa alle iscrizioni 

6. Il DM 345/2015 e DM 851/17, relativo all’assegnazione dei fondi 

7. Il DLGS 13/13, relativo alla definizione di apprendimento formale, non formale ed informale 
8. Il DM del 25 ottobre 2007, relativo alla autonomia dei CPIA 

9. Il DPR 122/09 e DLGS 62/17, relativo alla frequenza e validità dell’anno scolastico 

10. Gli accordi di rete fra istituzioni scolastiche di II grado e CPIA 11. 

Le OOMM e DM relativi agli esami di stato e valutazione crediti, ed esoneri nei corsi 

IDA I corsi IDA sono erogati da due soggetti differenti: CPIA ed istituzioni scolastiche di 

II grado. I CPIA gestiscono direttamente i percorsi di alfabetizzazione e quelli c.d. di primo 

livello (ossia fino al conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione), 

mentre gli istituti secondari di II grado, come nel passato, continuano ad erogare i percorsi 

c.d. di II livello, ossia quelli relativi al conseguimento del diploma di istruzione tecnica. 

Gli istituti secondari di II grado sono indipendenti dai CPIA, pur stabilendo con essi 

specifici accordi di rete per raccordare l’offerta formativa. Pur restando incardinato presso 

l’istituzione scolastica di appartenenza, il corso IDA presenta alcune peculiarità derivanti 

dalle normative su esposte e che sono nel seguito indicate. 
 

Curricolo verticale 
Iscrizione, riconoscimento crediti, esoneri, PFI L’iscrizione ai corsi IDA di norma termina 

il 31 maggio, e non oltre il 15 ottobre, a meno di motivate deroghe stabilite ogni anno dal 

Collegio dei docenti. Ai corsi IDA possono iscriversi: 

• Giovani che abbiano compiuto almeno 16 anni e che siano in possesso della licenza 
di scuola media 

• Adulti che desiderino ridefinire la propria identità professionale 

• Giovani ed adulti che hanno interrotto gli studi e desiderano riprenderli 

• Stranieri (UE ed extra UE) che abbiano frequentato la scuola dell’obbligo nei paesi di 

origine e che vogliano integrarsi e crescere nel nostro paese 

All’atto dell’iscrizione ogni domanda viene analizzata da una commissione di docenti 

(denominata “sezione funzionale della commissione per il patto formativo” in base al 

DPR 263/12) che, anche avvalendosi di colloqui e valutazioni individuali (art 5. C.3 del 

DPR 263/12), suggerisce la collocazione dell’alunno nella classe più appropriata, in base 

alle proprie capacità e conoscenze pregresse. Questa analisi comprende il riconoscimento: 

1. dei crediti formali in possesso dell’alunno, ossia quei crediti certificati da studi e/o  

   titoli conseguiti in istituti legalmente riconosciuti (scuole, università, centri di 

   formazione ecc.) 

2. dei crediti non formali ed informali in possesso dell’alunno, ossia quei crediti 

    provenienti da esperienze in ambito lavorativo o conoscenze e competenze personali  

    acquisite nella propria vita. I crediti formali e non formali possono permettere di 

ottenere l’esonero (totale o parziale) dalla frequenza di una o più discipline del corso scelto, 

potendo quindi ridurre la durata del percorso di studio. Per la valutazione di tali discipline 
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la sezione funzionale potrà utilizzare la eventuale valutazione pregressa (ossia pagelle 

degli istituti scolastici di provenienza e/o attestazioni o certificazioni conseguite). 

L’alunno sarà tenuto a frequentare le sole discipline per le quali non ha ancora conseguito 

il credito, conseguendo quindi una significativa mobilità didattica. Il numero complessivo 

di anni necessari per conseguire il diploma è di norma pari ad un massimo di cinque anni 

(analogamente per i corsi diurni), tuttavia le capacità personali, coadiuvate dalla eventuale 

presenza di crediti (e quindi esoneri) relativamente ad un sottoinsieme di discipline, 

possono permettere di abbreviare anche significativamente il percorso di studi. 

L’analisi della situazione personale viene formalizzata nel cosiddetto “Patto formativo 

individuale (PFI)”, in cui l’alunno viene reso partecipe e corresponsabile del proprio 

percorso di apprendimento. La stesura del PFI di norma avviene entro il 15 novembre (in  

base a quanto indicato dalla CM 1 dell’11 febbraio 2016). Ogni alunno deve, all’atto 

dell’iscrizione, provvedere a consegnare tutta la documentazione che permetta di 

assegnare i suddetti crediti (pagelle scolastiche delle scuole di provenienza, certificazioni 

conseguite ecc.). 

Organizzazione didattica 

Il calendario delle lezioni segue quello ufficiale valido per tutte le scuole della regione di  

appartenenza. L’anno scolastico si svolge da metà settembre ai primi di giugno; i periodi 

di vacanza (natale, pasqua ecc.) coincidono con quelli dei corsi diurni. Le lezioni si 

tengono dal lunedì al venerdì (sabato libero), dalle 18:00 alle 22:20, per un totale di 23 

ore settimanali. L’unità oraria è di 50 minuti, la ricreazione dura dalle 19:40 alle 19:50. Il 

monte ore completo complessivo è pari al 70% di quello dei corrispondenti corsi diurni 

(art.4 c.5, punto b del DPR 263/12), ed il quadro orario è definito nelle tabelle allegate alle 

linee guida specificate nel DI del 12 marzo 2015. Le discipline (materie) sono identiche a 

quelle dei corsi diurni, eccezion fatta per Educazione fisica, assente dai corsi IDA. 

L’organizzazione di massima prevede un primo biennio comune a tutti gli indirizzi 

(denominato “primo periodo didattico” in base al DPR 263/12), un secondo biennio 

(“secondo periodo didattico”) e un ultimo 5° anno (“terzo periodo didattico”) di 

specializzazione. L’anno scolastico è di norma organizzato in due quadrimestri 

(settembre- gennaio e febbraio-giugno). Le specializzazioni presenti sono: 

1. Informatica e Telecomunicazioni con articolazione Informatica. 

2. Elettrotecnica ed Elettronica, con articolazione Elettrotecnica. 

3. Meccanica, Meccatronica Ed Energia, con articolazione Meccanica e Meccatronica 
 

Il diploma statale rilasciato è identico a quello dei corsi diurni. E’ inoltre presente una 

flessibilità oraria che permette l’eventuale ingresso posticipato e/o uscita anticipata per le 

esigenze anche di natura lavorativa. Ogni alunno può frequentare le discipline previste 

dal proprio PFI per il periodo previsto. In base all’art. 14 c.7 del DPR 122/09 e ss.mm.ii., 

il tetto massimo di assenze è pari a non piu’ del 25% del monte orario del percorso di 

studio personalizzato (PSP) definito nel Patto formativo individuale. Tale monte è pari al 

monte ore complessivo del periodo didattico sottratta la quota oraria utilizzata per le 

attività di accoglienza e orientamento (pari a non più del 10% del monte ore medesimo) 

e quella derivante dal riconoscimento dei crediti. Il collegio dei docenti può derogare a 
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tale limite, in casi eccezionali (anche di natura lavorativa), comunque a condizione che le 

assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione. La 

personalizzazione del percorso di studi e la suddivisione in periodi didattici non 

permettono ancora l’utilizzo del registro elettronico per la rilevazione delle presenze, 

pertanto ci si avvale di un sistema di registrazione delle presenze in cloud utilizzando la  

piattaforma Google Workspace, la cui struttura e procedura per l’utilizzo sono stabilite 

dal collegio dei docenti su suggerimento dei dipartimenti disciplinari. La didattica si 

svolge attraverso lezioni frontali di teoria in aula e pratica nei laboratori; l’articolazione 

dei programmi secondo standard ministeriali con gli stessi contenuti dei corsi diurni (pur 

se con la riduzione del 30%). Oltre le ore di lezione frontale, sono fornite altre ore dedicate 

ad attività di recupero, utilizzabili per richieste di chiarimento (ad esempio a seguito di 

assenza dalle lezioni per impegni lavorativi) e/o per il recupero di eventuali lacune. In 

base alla disponibilità dei singoli docenti, tali ore sono allocate dalle 17:00 alle 22:20. Le 

verifiche periodiche sono “classiche” (prove scritte, orali e pratiche) ma flessibili 

(frazionate per moduli, recuperabili in caso di assenza); il voto finale per ogni disciplina 

è unico. 

La didattica si svolge prevalentemente durante le ore curriculari (non sono previsti 

“compiti per casa”). Relativamente ai costi di iscrizione, frequenza, libri e materiale 

didattico: 

1. Trattandosi di una scuola statale a tutti gli effetti, si deve solo sostenere la tassa di 

     iscrizione annuale, identica a quella dei corsi diurni; nessun costo aggiuntivo è 

     previsto per la frequenza 

2. Il materiale didattico è in genere fornito dai docenti (dispense su carta e/o in formato  

     elettronico); per approfondimento sui libri di testo, la scuola è comunque dotata di  

     una vasta biblioteca, i cui volumi sono forniti in comodato d’uso gratuito per l’intero 

     anno scolastico. Il consiglio di classe è sostituito dal consiglio di periodo, che  

     riunisce tutti i docenti del periodo didattico interessato, fermo restando le analoghe 

     funzioni svolte da tale consiglio (programmazione didattica, recepimento delle  

    delibere delle sezioni funzionali e commissioni per il PFI, valutazione e scrutini) 

Differisce il calcolo dei punti di credito relativo al II periodo didattico, ossia terzo e quarto  

anno, in quanto per tale periodo il credito è attribuito moltiplicando per due il credito  

scolastico assegnato ad esito dello scrutinio finale del II periodo stesso sulla base 

della media dei voti assegnati, come indicato dalle varie OOMM e DDMM  relativi  alla 

valutazione finale ed esami di stato. In altri termini, nell’ipotesi di svolgimento del II 

periodo su due anni solari (c.d. terzo e quarto anno), alla fine del terzo anno non viene 

assegnato nessun punteggio, mentre alla fine del quarto (ossia alla conclusione dell’intero 

II periodo) vengono utilizzati i voti del terzo e quarto anno globalmente per determinare 

la media (su due anni, quindi). Da tale media, in base alla tabella A allegata al DM 

del 6 agosto 1999 (tabella identica a quella dei corsi diurni), viene ricavato il credito 

numerico, che viene infine moltiplicato per due per determinare il credito scolastico 

complessivo sui due anni. Anche il corso IDA è destinatario dei provvedimenti relativi al 

nuovo esame di stato riportati nel DLGS 62/17, ivi incluso il nuovo calcolo dei punti di 

credito. Alla fine di ogni anno scolastico, l’alunno può avere conseguito una valutazione 
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non inferiore a sei decimi in tutte le discipline previste per il relativo periodo didattico dal 

proprio PFI, e quindi essere considerato idoneo (“promosso”) al periodo successivo dal 

consiglio di periodo. Nel caso che l’alunno, alla fine di un anno scolastico, non abbia 

conseguito una valutazione sufficiente in una o più discipline previste per il periodo in 

base al proprio PFI, ha l’opportunità di completare tali discipline nell’anno scolastico 

successivo, rimanendo quindi all’interno del periodo didattico fino a tale completamento. 

Relativamente agli esami di stato, la cui organizzazione e svolgimento sono identici a 

quelli dei corsi diurni, le varie OOMM e DDMM relativi alla valutazione finale ed esami 

di stato hanno più volte ribadito che i candidati provenienti da corsi IDA che sulla base 

del proprio PFI ed in presenza di crediti formativi riconosciuti, possono essere esonerati 

nella classe terminale dalla frequenza di alcune materie, e possono, per le stesse materie, 

chiedere anche l’esonero dall’esame di stato relativamente al colloquio. Detti candidati 

devono comunque sostenere la prima prova scritta, la seconda prova scritta, ed il colloquio 

(sulle sole discipline senza esonero). Tale procedura di esonero parziale dagli esami di 

stato ha tuttora carattere transitorio (viene cioè stabilita anno per anno da apposita 

circolare, in genere emanata qualche mese prima dello svolgimento degli esami stessi). 

2. IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE 
 

Il Diplomato in “Elettrotecnica/Elettronica”: 

Ha competenze in: 

 organizzazione dei servizi ed esercizio di sistemi elettrici 

 sviluppo e utilizzazione di sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e 

apparati elettronici 

 utilizzazione di tecniche di controllo e interfaccia basati su software dedicati 

 automazione industriale e controllo dei processi produttivi, processi di conversione 

dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro controllo 

 mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale 

E  in grado di: 

a. Collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e 

della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualita  dei prodotti e 

nell’organizzazione produttiva delle imprese 

b. Collaborare alla pianificazione delle attivita  di produzione dei sistemi, dove applica 

capacita  di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale 

c. Esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in 

team, un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento 

dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni 

d. Utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito 

professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione 

e. Definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso 

           

          Il Diplomato in “Meccanica e Meccatronica” deve: 

a. conoscere i principi fondamentali di tutte le discipline necessarie per una formazione di 

base nel settore meccanico ed in particolare: delle caratteristiche d'impiego, dei processi 

di lavorazione e del controllo di qualità dei materiali; delle caratteristiche funzionali e 
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d'impiego delle macchine utensili; dell'organizzazione e gestione della produzione 

industriale; dei principi di funzionamento delle macchine a fluido; delle norme 

antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro 

b. avere acquisito sufficiente capacità per affrontare situazioni problematiche in termini 

sistemici scegliendo in modo flessibile le strategie di soluzione  

In particolare, deve avere capacità: linguistico espressive e logico matematiche; di 

lettura ed interpretazione di schemi funzionali e disegni di impianti industriali; di 

proporzionamento degli organi meccanici; di scelta delle macchine, degli impianti e 

delle attrezzature; di utilizzo degli strumenti informatici per la progettazione, la 

lavorazione, la movimentazione; di uso delle tecnologie informatiche per partecipare 

alla gestione ed al controllo del processo industriale  

e, pertanto, essere in grado di svolgere mansioni relative a: 

- fabbricazione e montaggio di componenti meccanici, con elaborazione di cicli di 

lavorazione 

- programmazione, avanzamento e controllo della produzione, analisi e valutazione dei 

costi; dimensionamento, installazione e gestione di semplici impianti industriali 

- progetto di elementi e semplici gruppi meccanici  

- controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti finiti  

- utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione  

- sistemi informatici per la progettazione e la produzione meccanica 

- sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavorazione C.N.C.  

- controllo e messa a punto di impianti, macchinari nonché dei relativi programmi e servizi 

di manutenzione; sicurezza del lavoro e tutela dell'ambiente 
 

A conclusione del percorso di studi, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica e Meccatronica” 

consegue i risultati di apprendimento specificati dalle seguenti competenze. 

- versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento  

- ampio ventaglio di competenze, nonché capacità d' orientamento di fronte a problemi 

nuovi e di adattamento all' evoluzione della professione  

- capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi  

- attitudine ad affrontare i problemi in termini sistematici, basata su essenziali ed 

aggiornate conoscenze delle discipline di indirizzo 

- organica preparazione scientifica nell'ambito tecnologico  

- capacità valutative delle strutture economiche della società attuale, con riferimento alle realtà 

aziendali 
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3. QUADRO ORARIO INDIRIZZO ELETTROTECNICA-ELETTRONICA 
 

“ELETTROTECNICA-ELETTRONICA”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI 

GENERALI 

 
DISCIPLINE 

Ore 

 
1° Periodo 

 
2° Periodo 

3° 

Periodo 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 99 99 99 99 99 

Storia  66 66 66 66 

Lingua Inglese 66 66 66 66 66 

Matematica 99 99 99 99 99 

Diritto ed economia  66    

Scienze integrate (Scienze della Terra e 
biologia) 

99 
    

Religione Cattolica o attività alternative 33  33  33 

Scienze integrate (Fisica) 99 66    

Scienze integrate (Chimica) 66 99    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica 

99 99 
   

Tecnologie informatiche 99     

Scienze Tecnologie Applicate  66    

DISCIPLINE SPECIALISTICHE DELL’ARTICOLAZIONE 
“ELETTROTECNICA”  

Elettrotecnica-Elettronica   132 165 165 

Sistemi Automatici   132 132 99 

Tecnologie e progettazione di sistemi 
Elettrici 

  
132 132 132 

Labor. di Scienze Tecn. Grafiche (in 
compresenza) B17 

33 33 
   

Labor. di Scienze Tecn. Informatica (in 
compresenza) B16 

66 
 

   

Labor. di Tecn. Elettriche-Elettroniche (in 

compresenza) B15 
  

198 198 231 

Totale complessivo ORE/ANNO 759 759 759 759 759 

Totale complessivo ORE/SETTIMANALI 23 23 23 23 23 
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3.1  QUADRO ORARIO INDIRIZZO MECCANICA E MECCATRONICA 
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4.   PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

4.1 DESCRIZIONE SITUAZIONE DELLA CLASSE V A - ART. ELETTROTECNICA 
 

La classe V A ad indirizzo “elettrotecnica” (II livello – III periodo, in accordo alla 

terminologia fornita dal DPR 263/12) e  costituita da alunni (38 iscritti di cui 31 

frequentanti) provenienti nella quasi totalita  dalla seconda annualita  (II livello, II 

periodo) elettrotecnica IDA del precedente A.S.; un alunno proviene dall’istituto 

Val di Savoia. Dal suddetto quadro emerge una classe di composizione piuttosto 

omogenea, che ha permesso di registrare una buona integrazione fra gli elementi 

della classe stessa. 

La maggioranza degli alunni ha mostrato interesse, impegno, partecipazione alle 

attivita  didattiche proposte e profitto adeguati; in alcuni casi si parte da situazioni 

carenti o non sufficienti in varie discipline.  

Si sottolinea come alcuni studenti posseggano un discreto bagaglio tecnico-pratico 

relativo a conoscenze delle discipline elettrotecniche e impiantistiche, derivanti da 

ambito professionale e lavorativo, trattandosi di studenti adulti. Cio  per i suddetti 

ha inciso positivamente relativamente allo sviluppo di abilita  e competenze. 

Una buona parte della classe ha mostrato una frequenza abbastanza costante e un 

impegno accettabile, ma alcuni studenti hanno avuto una frequenza incostante ed 

un impegno limitato, svolgendo con esito spesso non pienamente sufficiente i 

compiti didattici assegnati ed ottenendo di conseguenza un rendimento non 

soddisfacente in diverse discipline. Alcuni studenti hanno invece mostrato 

frequenza ed impegno soddisfacenti. 

Si e  cercato inoltre di porre in essere un approfondimento non mnemonico, volto a 

sollecitare lo spirito critico, a sviluppare le capacita  di analisi e di sintesi e, per le 

materie dell’area specialistica, a promuovere la professionalita . Un impegno, mirato 

alla crescita dell’individuo oltreche  all’apprendimento delle semplici nozioni. 

4.2    
MATERIE SVOLTE 

 

Lingua e Lettere italiane 

Storia 

Lingua straniera (Inglese) 

Matematica 

Elettrotecnica 

TPSEE- Tecnologie e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici    

Art.   Elettrotecnica 

Sistemi Elettrici Automatici 

Religione cattolica 
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4.3 DESCRIZIONE SITUAZIONE DELLA CLASSE V A - ART. MECCANICA 
 

La classe V A  articolazione “Meccanica” (II livello – III periodo, in accordo alla 

terminologia fornita dal DPR 263/12), e  costituita da alunni (19 iscritti, vedi 

ALLEGATO 1) per la quasi totalita  provenienti dalla seconda annualita  (II livello, II 

periodo) Mec. IDA del precedente A.S.; altri alunni provengono dalla stessa scuola 

ma hanno frequentato il corso diurno, in anni anche precedenti a quello scorso. Si 

evidenzia, quindi, una classe dalla composizione piuttosto omogenea, in cui i nuovi 

iscritti si sono ben integrati con il resto degli elementi della classe. 

Parte degli alunni ha mostrato interesse, impegno, partecipazione alle attivita  

didattiche proposte e profitto adeguati, ma altri, in alcuni casi per problematiche 

familiari o lavorative, hanno avuto una frequenza incostante che ha influito sul 

rendimento. 

Si sottolinea come alcuni studenti posseggano un discreto bagaglio tecnico-pratico 

relativo a conoscenze delle discipline meccaniche, derivanti da ambito professionale e 

lavorativo. Cio  per i suddetti ha inciso positivamente relativamente allo sviluppo di 

abilita  e competenze. 

Il rapporto con i docenti e  stato complessivamente cordiale. 

I docenti del Consiglio, hanno cercato di attuare quanto piu  fedelmente possibile la 

programmazione iniziale; tutte le volte che e  stato possibile, si e  cercato di curare 

l’interdisciplinarieta  per offrire agli allievi una visione organica ed unitaria delle 

conoscenze. Si e  cercato inoltre di porre in essere un approfondimento non 

mnemonico, volto a sollecitare lo spirito critico, a sviluppare le capacita  di analisi e 

di sintesi e, per le materie dell’area specialistica, a promuovere la professionalita . Un 

impegno, mirato alla crescita dell’individuo oltreche  all’apprendimento delle 

semplici nozioni. 
 

4.4     
 

MATERIE SVOLTE 

Lingua e Lettere italiane 

Storia 

Lingua straniera (Inglese) 

Matematica 

Meccanica e macchine 
 

Tecnologia meccanica 

Disegno, progettazione e organizzazione industriale 
 

Sistemi e automazione industriale 

Religione cattolica 
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    5.   PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE E SUA REALIZZAZIONE 

Obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze e capacità, sia all'interno di 

singole discipline, sia in più aree disciplinari collegate. 
 

Conoscenze 
 

1. Cultura linguistico-storica che consente di valutare criticamente le problematiche socio-

industriali del mondo attuale 

2. Conoscenze tecnologiche e scientifiche di base necessarie per le interconnessioni fra le 

discipline dell'area di indirizzo 

3. Conoscenza degli impianti e delle macchine dal punto di vista del funzionamento e della 

struttura generale 

4. Conoscenza degli strumenti e dei metodi di misura di componenti e impianti elettronici 

e meccanici 

5. Conoscenza delle prove inerenti il controllo della qualita  dei componenti elettronici e 

dei pezzi meccanici 

6. Conoscenza della struttura dei sistemi di automazione industriale, delle funzioni degli 

elementi di controllo e della loro programmazione 

7. Conoscenza della normativa del settore, con particolare riferimento alla sicurezza 
 

Competenze 
 

1. Progettazione di semplici componenti elettronici e meccanici anche sotto il profilo 

      economico 

2. Interpretazione degli schemi di impianti elettrici, elettronici e meccanici e dei sistemi di 

      automazione 

3. Documentazione, in forma scritta e grafica del lavoro svolto 

4. Comprensione dei documenti tecnici e dei manuali d'uso 
 

Capacità 
 

1. Capacita  linguistico espressive 

2. Capacita  logico-interpretative 

3. Capacita  critiche e di rielaborazione 

4. Capacita  di sapere organizzare il proprio lavoro con consapevolezza ed autonomia 

5. Capacita  di comunicare e documentare adeguatamente il proprio lavoro 

6. Capacita  di sapersi inserire in un gruppo di lavoro apportandovi un fattivo contributo  

 
      6.  Attività programmate dal Consiglio di periodo risultate significative (percorso formativo) 

Il lavoro collegiale è stato basato essenzialmente sulla tipologia tradizionale del 

Consiglio di periodo (ex Consiglio di Classe, coincidenti per l’ultimo anno di corso qui 

considerato). 

In relazione alle singole discipline sono state realizzate riunioni per materia per la 

definizione degli obiettivi formativi, dei programmi per il loro conseguimento, dei 

criteri di valutazione, dei testi da adottare, etc. 
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Inoltre durante l’anno scolastico si sono svolti incontri con alcune associazioni, quali AIDO, 

AVIS, e un incontro di gruppo per l’orientamento post-diploma con la Società UNICA. 

Gli alunni hanno assistito alla proiezione del film “Storia di una capinera”, tratto dall’omonimo 

romanzo di Giovanni Verga, e un piccolo gruppo allo spettacolo “Pirandello segreto” in scena 

presso la Sala Futura del Teatro Stabile di Catania. 

7. ATTIVITÀ INFORMATIVE 

Sono state attivate iniziative di informazione e consulenza sull’Esame di Stato. 
 

     8. METODI RELATIVI ALLE INTERAZIONI DOCENTI – ALUNNI 
 

Mezzi di comunicazione delle informazioni 
Verbali 

 Lezioni frontali 

Scritti 
 Libri di testo, Documentazione tecnica, Dispense 

Laboratori 
 Elettrotecnica, Misure Elettriche, Sistemi Automatici 

 

      9. CRITERI E STRUMENTI DELLA MISURAZIONE E DELLA VALUTAZIONE 
 

La valutazione scolastica è un processo tendente alla misurazione dell ’apprendimento ed al 

rendimento globale degli alunni. I criteri e gli strumenti adottati dai docenti sono stati 

utilizzati nel rispetto della normativa di riferimento (DPR 122/2009 art. 4). Si è fatto ricorso 

anche a prove oggettive quali quesiti a risposta multipla. Gli insegnanti hanno provveduto a 

somministrare agli alunni, ciascuno per la propria disciplina, prove diverse quindi dalla 

tradizionale interrogazione, ispirate alle tipologie previste dall’esame di Stato, questo anche 

relativamente alla prima e seconda prova scritta. 

I criteri e gli strumenti della valutazione utilizzati sono riassunti nella seguente tabella:  
 

    Voto Giudizio L'allievo è in grado di 
      2/3 Nullo/scarso L'allievo non ha nessuna (o quasi) conoscenza 

      4/5 Insufficiente/ 
mediocre 

CONOSCERE, ma   frammentariamente   e/o 
superficialmente i contenuti della disciplina 

         6 Sufficiente CONOSCERE in maniera completa ma non 
approfondita i contenuti della disciplina 

         7 Discreto CONOSCERE e COMPRENDERE quanto appreso 

        8 Buono CONOSCERE, COMPRENDERE e APPLICARE quanto appreso. 

        9 Ottimo   CONOSCERE, COMPRENDERE, APPLICARE ANALIZZARE 
  quanto appreso 

      10 Eccellente   CONOSCERE, COMPRENDERE, APPLICARE, 
  ANALIZZARE, SINTETIZZARE e VALUTARE quanto appreso. 
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Valutazione 
I fattori che hanno contribuito alla valutazione sono: 
Con riferimento alla classe: 

 Interazione, partecipazione, presenza, livello medio di conoscenze e abilita ; 
Con riferimento ad un criterio assoluto: 

 Possesso dei prerequisiti 

 Raggiungimento degli obiettivi 
I criteri di assegnazione dei crediti scolastici ed integrativi sono esplicitati nei 
verbali degli scrutini, ai quali si rimanda per i dettagli. 
 

9.B Esonero nell'ambito del colloquio orale dei candidati dalle discipline secondo PFI 

(O.M. n. 54 del 26-03-2026). 
 

I candidati di cui all'allegato 2, il cui percorso di studio personalizza ti (PSP), definito 

nell'ambito del patto formativo individuale (PFI), hanno previsto, nel terzo periodo 

didattico, l'esonero dalla frequenza di unità di apprendimento (UDA) riconducibili ad 

intere discipline, hanno fatto richiesta per l'esonero dall'esame relativamente alle 

discipline nell'ambito del colloquio indicate nello stesso allegato.  

Nel colloquio, pertanto, la commissione proporrà ai detti candidati, secondo le modalità 

specificate nell'O.M. n. 54 del 26-03-2026, di analizzare testi, documenti, esperienze, 

progetti e problemi allo scopo di verificare l'acquisizione dei contenuti e dei metodi propri 

delle singole discipline previste dal suddetto percorso di studio personalizzato. 
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10 Scheda materia 

Materie comuni ai due indirizzi 

ITALIANO 

Libro di testo: Carlà-Sgroi, “Viaggio nella letteratura”, Vol. 3° Edizioni 

scolastiche Palumbo  
Dispense: materiale cartaceo e on-line prodotto  e fornito dalla docente 

 

Finalità 
Secondo le Linee guida ministeriali e partendo dal convincimento che l'insegnamento della Lingua 

e Letteratura italiana abbia un’importante valenza formativa e culturale, perché l'Italiano: 

- è la lingua veicolare delle altre discipline 

- come lingua madre, svolge un ruolo centrale nella strutturazione delle forme del pensiero 

  e nell'organizzazione della conoscenza della realtà 

- costituisce un patrimonio culturale, comunicativo ed estetico 

si è voluto fornire agli alunni un valido mezzo per: 

- conseguire risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e 

  professionale 

- esprimersi e comunicare in modo corretto, mostrando con padronanza lessicale e 

   adeguato utilizzo delle conoscenze grammaticali e ortografiche nell’esposizione orale e 

   nella produzione scritta, così da: 

 leggere, comprendere e analizzare testi e documenti 

 produrre elaborati di vario genere coesi e coerenti testuale 

- sviluppare un proprio pensiero critico e una conoscenza del patrimonio culturale e 

  letterario nazionale, riuscendo a: 

 - contestualizzare anche socio-storicamente autori e correnti letterarie 

 - riconoscere e comprendere gli elementi che sono peculiari di una determinata corrente letteraria 

   e/o di un autore 

- instaurare confronti fra correnti letterarie, ricostruendone e delineandone i caratteri peculiari, le 

  analogie e le differenze, e fra autori tratteggiandone la personalità ed evidenziandone l’opera 

  poetico - letteraria 
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Macroargomenti svolti 

nell’anno 

Altre discipline 

Coinvolte 
Obiettivi raggiunti 

Tipologia di 

verifiche 

Il panorama letterario di fine 
Ottocento 
 

L’influenza del 
Positivismo: Realismo e 
Naturalismo 
 

Verismo: 
- rapporti con il 
  Positivismo, il 
  Realismo e il 

  Naturalismo 
- caratteri distintivi 
- esponenti 
- Giovanni Verga 
 

storia Riconoscere aspetti 
significativi e peculiarità 
dell’autore e della 
corrente letteraria 

 

Esposizione orale 
degli argomenti 

 

le tipologie testuali 
d’esame 

 

L’eta  del Decadentismo: 
- caratteri distintivi 
- Giovanni Pascoli 
- Gabriele D’Annunzio 

Storia Stabilire relazioni tra 
correnti e fenomeni 
letterari e fatti 
storico -culturali 

Esposizione orale 
degli argomenti 

 

le tipologie testuali 
d’esame 

 

Il primo Novecento e il 
Modernismo: 
- Italo Svevo 
- Luigi Pirandello 
- le Avanguardie, il 
  Futurismo 

Storia Conoscere il contesto 
storico culturale nel quale 
va inserito un autore 
 

Esposizione orale 
degli argomenti 

 

le tipologie testuali 
d’esame 

 

La poesia della prima meta  
del Novecento 
 

I Lirici Nuovi: 
Ungaretti 
Montale 
Quasimodo e l’Ermetismo 
 

Storia Individuare gli elementi di 
novita  nella poesia di inizio 
secolo inquadrandoli anche 
nel contesto storico del 
tempo 
 

 

Esposizione orale 
degli argomenti 

 

le tipologie testuali 
d’esame 

La letteratura di “impegno” 
del secondo dopoguerra 
- il Neorealismo: 
   caratteri distintivi 
   Elio Vittorini 
   Primo Levi 
   Italo Calvino 
- la crisi del Neorealismo 
  Giuseppe Tommasi di 
  Lampedusa 
 
 

 
 

Storia Cogliere la prospettiva 
culturale e storica del 
secondo dopoguerra 

Esposizione orale 
degli argomenti 

 

le tipologie testuali 
d’esame 

La letteratura italiana fra 
la seconda meta  del 
Novecento e il Nuovo 
Millennio 
 - Sperimentalismo 
 - Neoavanguardia 
 - Gruppo 63 
 - Postmoderno 
- la letteratura verso il 
  Terzo Millennio 

Storia Rilevare l’influenza dei 
nuovi linguaggi e dei 
cambiamenti socio-culturali 
sulla letteratura fra la fine 
del XX secolo e il nuovo 
Millennio 

Esposizione orale 
degli argomenti 

 

le tipologie testuali 
d’esame 
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  Modalità didattiche 

Gli argomenti sono stati trattati mediante lezioni frontali in aula in presenza          

           STORIA 

Libro di testo: Ronga-Gentile-Rossi-Digo, “Popoli, tecniche, economie”, Vol. 5°, 

La Scuola Editrice 
Dispense: materiale cartaceo e on-line prodotto  e fornito dalla docente 

 

Finalità 
 

In base alle Linee guida ministeriali e partendo dal convincimento che l’insegnamento della 

Storia rappresenti: 

- una preziosa e irrinunciabile occasione per riconoscere le nostre radici attraverso il  

  recupero della memoria del passato 

- uno strumento di interpretazione del presente 

- l’occasione per sviluppare l’educazione alla tolleranza, non solo per conoscere e 

  comprendere civiltà e popoli diversi, ma soprattutto per favorire la partecipazione 

  cosciente e responsabile alla vita collettiva 

- il prerequisito per un’autentica maturazione delle competenze di cittadinanza che 

  propongono una riflessione sulle radici storiche del presente 

si è voluto fornire agli alunni un valido mezzo per: 

- conseguire risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e 

  professionale 

- sviluppare una visione, una conoscenza e una comprensione critica del passato e del 

  presente 

- conoscere e distinguere gli aspetti politici,  sociali e culturali che hanno contraddistinto la  

  situazione storico-politica di un periodo storico: 

 individuandone le relazioni intercorrenti 

 cogliendone differenze e analogie 

- essere in grado di ricostruire e spiegare le radici 

1. il clima storico 

2. le dinamiche politiche, sociali ed economiche 

3. le cause, la genesi e le conseguenze di fatti storici 

Si è inoltre, visto l’indirizzo di specializzazione della classe, voluto porre alla sua attenzione: 

- le tecnologie come manifestazione di razionalità e di creatività dell’uomo 

- il contributo apportato dalle tecnologie al cambiamento delle condizioni di vita 

- le implicazioni sociali, produttive, economiche e ambientali delle innovazioni tecnologiche 

  e delle loro applicazioni nei settori produttivi 
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Modalità didattiche 

Gli argomenti sono stati trattati mediante lezioni frontali in aula in presenza 

 

Macroargomenti 

svolti nell’anno 

Altre 

discipline 

Coinvolte 

Obiettivi raggiunti Tipologia di verifiche 

Il panorama storico-
politico della fine 
dell’Ottocento 
- la situazione politica, 
  sociale ed economica 
  del Regno d’Italia 
  la Questione 
  meridionale 
- la seconda rivoluzione 
  industriale 
- la questione sociale 

Letteratura 
Italiana 

Conoscere le principali 
trasformazioni politiche, 
economiche e sociali avutesi tra il 
1870 e il 1900 
 

Cogliere i principali 
aspetti della seconda 
rivoluzione industriale e le 
sue conseguenze economiche e 
sociali 
 
 

Esposizione orale 
degli argomenti 

Il panorama storico-
politico di inizio 
Novecento 
- le tensioni di inizio 
  Novecento 
- l’eta  giolittiana 
- le cause e le vicende 
  della Prima guerra 
  mondiale 
- la rivoluzione russa e 
  la nascita dell’URSS 
 

Letteratura 
Italiana 

Inquadrare fatti ed eventi storici 
nazionali ed esteri nel contesto 
in continuo e veloce mutamento 
del primo ventennio del 
Novecento 
 

Conoscere le cause e gli 
avvenimenti della Prima guerra 
mondiale 
 

Esposizione orale 
degli argomenti 

Le tensioni del primo 
dopoguerra 
- il quadro 
  internazionale 
- la situazione italiana e 
  la “Vittoria mutilata” 
- il Biennio Rosso 

Letteratura 
Italiana 

Conoscere gli eventi storici 
ed acquisire gli elementi 
caratterizzanti dell’epoca 
studiata 
 

Esposizione orale 
degli argomenti 

L’eta  della crisi e dei 
totalitarismi 
- la Crisi del ’29 
- il Fascismo, 
- il Nazismo 

Letteratura 
Italiana 

Identificare e correlare gli 
aspetti politici, economici, 
sociali e culturali 
evidenziandone l’influenza 
storica 

Esposizione orale 
degli argomenti 

 

Dalla seconda guerra 
mondiale al lungo 
periodo della Guerra 
fredda 
- le cause e le vicende 
 della Seconda guerra 
   mondiale 
- il nuovo ordine e la 
  Guerra Fredda 

Letteratura 
italiana 

Conoscere cause, avvenimenti e  le 
conseguenze del secondo 
conflitto mondiale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Esposizione orale 
degli argomenti 
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LINGUA INGLESE 

 

           Metodo: comunicativo: la competenza comunicativa si realizza attraverso processi di 

                             apprendimento che mettono maggiormente in risalto i contenuti linguistici e  

                             culturali rispetto agli aspetti logico-formali. 
                             La comprensione logica prevale sulla capacità mnemonica del discente.  
 

Libro di testo: Gina D.B. Clemen - “British and American Festivities” - Black Cat 

Dispense: materiale rielaborato dalla docente, cartaceo e on-line reso fruibile su 

Classroom. 
 

CONTENUTI OBIETTIVI e 

ABILITÀ (Skills) 
METODOLOGIA 

e 

STRATEGIE 

VALUTAZIONE 

Grammar 

(appunti, schemi, 

tabelle, mappe) 

- Articles 

- Personal pronouns 

- (subject - object) 

Possessives 

(adjectives - pronouns) 

- Demonstratives 

- Adverbs of frequency 

- Present Simple 

- Present continuous 

- Past Simple 

- Present Perfect 

- Future 

Writing 

Saper comprendere 

un aspetto linguistico 

di tipo logico-

formale (regole) a 

partire dalla scrittura 

come esperienza di 

apprendimento 

(learning by-doing) 

ESA 

(Engagé, Study, 

Activate) 

Engagé: 

Brainstorming 

Study: 

Comprensio

ne logica 

Activate: 

Schematizzazione 

logica (mappe, 

tabelle) alla LIM 

  Cooperative 

  Learning 

  (Peer Tutoring) 

Valorizzazione 

dell’errore nel 

processo di 

apprendimento 

Assessment in 

itinere 

(esercitazioni) 

Presa visione 

degli appunti sul 

quaderno 

Culture and 

Civilization 
(dispense online) 

 
-    Thanksgiving 

-    St. Patrick’s Day 

Reading       Speaking 
 

Consapevolezza 

culturale e confronto 

fra culture diverse 

Saper comprendere un 

testo in lingua straniera 

sulla base di analisi e 

costruzioni logiche 

prescindendo 

dall'apprendimento 

mnemonico 
 

Saper riassumere ed 

esporre oralmente un 

Comprensione del 

testo per mezzo di 

Analisi (Skimming 

Scanning) e 

Schematizzazione 

logica (Mind Map) 

Interrogazione 

orale 
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testo semplice usando il 

lessico acquisito 

ESP 

(dispense online) 
 

ELETTROTECNICA 

Energy Foundation 

- Ions 

MECCANICA 

1. Metalworking 

 

LESSICO 

Saper comprendere e 

tradurre un testo tecnico 

acquisendo il lessico 

specialistico di base 

Comprensione del 

testo per mezzo di 

Traduzione e 

Memorizzazione di 

unità semantiche 

minime 

Cooperative 

Learning (Peer 

Tutoring) 

Traduzione scritta 

in lingua italiana. 

CONVERSATION 

(mappe) 
 

Introduce yourself 

LISTENING 

SPEAKING 
 

Capire semplici 

domande e saper 

rispondere in modo 

semplice 

Saper descrivere la 

propria persona ed 

esprimere la propria 

opinione 

Saper trasmettere 

informazioni utili 

Role play 

(intervista tramite 

semplici dialoghi) 
 

Costruzione di 

mappe concettuali 

Assessment in 

itinere 

LETTERATURA 
in LINGUA ITALIANA 
(mappe e dispense 
online) 
 

- L'eta  vittoriana 
- Il romanzo 
   vittoriano 
- Charles Dickens 
- Oliver Twist 
- Il Decadentismo 
- L’estetismo 
- Oscar Wilde 
- Il ritratto di Dorian 
  Gray 

COMPETENZA 

COMUNICATIVO-

CULTURALE 
 

- Consapevolezza culturale e 
  confronto fra culture diverse 
 

- Comprensione logica di 
   contenuti culturali (valori, 
   tradizioni, norme sociali, 
   codici etc.) 
 

- Produzione orale che attesti: 
   •capacita  di riflessione 
    (abilita  cognitiva) 
   •rielaborazione e 
    costruzione logica 
    (coerenza e coesione) 
   •espressione linguistica 
    (padronanza lessicale e dei 
      registri contestuali) 
   •interpretazione e analisi 
     critica di contenuti 
     culturali (storytelling) 

ESA (Engage, 

Study, Activate) 
 

Engage: 
Brainstorming 
 

Study: 
Comprensione 
logica 
 

Activate: 
Schematizzazione 
logica (mappe, 
tabelle) alla LIM 
 

Cooperative 
Learning (Peer 
Tutoring) 
 

Valorizzazione 
dell’errore nel 
processo di 
apprendimento 
 

 

 

 

Interrogazione orale 

 

Modalità didattiche 

Gli argomenti sono stati trattati mediante lezioni frontali in aula in presenza 
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MATEMATICA 
 
         Sono state utilizzate dispense prodotte e fornite dal docente 
 

Macroargomenti svolti 

nell’anno 

Altre discipline 

Coinvolte 

Obiettivi raggiunti Tipologia 

di 

verifiche 

Equazioni e disequazioni di 

primo e secondo grado 

Elettrotecnica 

Sistemi 

Saper risolvere equazioni 

e disequazioni  di 1° e 2° 

grado 

Prova 

scritta 

Gli intervalli Elettrotecnica 

Sistemi 

Saper distinguere i diversi 

tipi di intervallo e 

collegarli alle disequazioni 

Verifica 

orale 

Sistemi di disequazioni di 

primo e secondo grado 

Elettrotecnica 

Sistemi 

Saper determinare le 

soluzioni comuni dei 

sistemi di disequazioni 

Prova 

scritta 

Classificazione e dominio 

delle funzioni 

 

Elettrotecnica 

Sistemi 

Saper distinguere le 

diverse funzioni e 

calcolarne il dominio 

Verifica 

orale 

Funzioni Elettrotecnica 

Sistemi 

Saper rappresentare 

graficamente una funzione 

lineare e una quadratica 

Prova 

scritta 

 

Modalità didattiche 
Gli argomenti sono stati trattati mediante lezioni frontali in aula in presenza 
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EDUCAZIONE CIVICA 

A seguito dell’entrata in vigore della L.92 del 2019 l’educazione civica e  stata introdotta come 
disciplina trasversale obbligatoria nelle scuole del primo e secondo ciclo. Con questo primo 
intervento legislativo il MIM ha provveduto ad istituzionalizzare un percorso formativo 
multidisciplinare. La L.92 ha stabilito che all’insegnamento dell’educazione civica siano 
dedicate non meno di 33 ore e ha previsto che l’insegnamento della disciplinava va accordato 
con le altre discipline di studio, per dar vita a processi di collegamento tra saperi disciplinari 
ed extradisciplinari. 
Il MIM con il decreto 183 del 07/09/2024 ha ampliato e innovato le tematiche contenute nelle 
Linee Guida, ridefinendo in maniera dettagliatagli obiettivi e i traguardi di apprendimento da 
perseguire e declinando l’articolazione interna della disciplina secondo i tre nuclei 
concettuali gia  
previsti dalla L.92: 
- Costituzione, riservando particolare attenzione ai concetti di responsabilita , legalita , 
  partecipazione e solidarieta  
- Sviluppo Economico e Sostenibilita , attraverso l’insegnamento dei concetti di sviluppo e 
  crescita secondo il principio di valorizzazione del lavoro, in termini di consapevolezza e 
  autoimprenditorialita  in linea con la tutela dell’ambiente, della salute personale e del 
  benessere collettivo 
- Cittadinanza Digitale, il cui obiettivo consiste nel responsabilizzare gli studenti sul corretto 
   uso delle tecnologie e promuovere una cultura digitale filtrata da un approccio critico e 
   consapevole 
 
Obiettivi generali 
 

- Formare cittadini responsabili e attivi 
- Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle 
  comunita , nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri 
- Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 
   persona, sulla responsabilita  individuale, sulla legalita , sulla partecipazione e la 
   solidarieta , sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
   costituzionale 
- Sostanziare la condivisione e la promozione dei principi di legalita , cittadinanza attiva e 
  digitale, sostenibilita  ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona 
 

Argomento: l’Economia 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

Conoscere le condizioni che 
favoriscono la crescita 
economica 
 

Sapere come l’economia 
abbia influenzato e influenzi 
la societa , la storia e la 
cultura 
 

Conoscere i settori 
economici, le loro 

Comprendere l’impatto che 
l’economia ha su societa , la 
storia e la cultura 
 

Individuare i contributi che i 
settori economici possono 
dare allo sviluppo e al 
benessere della societa  
 

Comprendere i principi 
dell’economia circolare e il 

Comprendere l’importanza 
della crescita economica 
 

Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti responsabili 
e rispettosi dell’ecosistema 
per uno sviluppo economico 
rispettoso dell’ambiente 
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caratteristiche e il loro 
contributo alla societa  
 

Comprendere gli effetti 
dell’economia sulla qualita  
della vita di una comunita  
 

 

Conoscere le diverse risorse 
energetiche, rinnovabili e 
non 
rinnovabili e i relativi impatti 
ambientali, sanitari, di 
sicurezza, anche energetica 
 

Sapere come anche la 
sicurezza, la prevenzione dei 
rischi e la responsabilita  sul 
lavoro siano elementi 
importanti per assicurare lo 
sviluppo economico 

significato di “impatto 
ecologico” per la valutazione 
del consumo umano 
delle risorse naturali rispetto 
alla capacita  del territorio 
 

Analizzare, mediante 
opportuni strumenti critici 
desunti dalle discipline di 
studio, la sostenibilita  del 
proprio ambiente 
 

Comprendere l’impatto 
positivo che la cultura del 
lavoro, della responsabilita  
individuale e dell’impegno 
hanno sullo sviluppo 
economico 

 
 

Macroargomenti svolti 
 

Sono state utilizzate dispense prodotte e fornite dai docenti  

Italiano 
 

L’Economia nella letteratura italiana della seconda meta  dell’Ottocento 
•  il tema dell’economia: 
- nel Verismo 
   - nell’opera di Giovanni Verga 
   - ne I Malavoglia e in Mastro don Gesualdo 
   - la “roba” 
•  il tema dell’economia nel Decadentismo 
L’Economia nella letteratura italiana del Novecento 
• Italo Svevo: societa  capitalistica e crisi della borghesia 
• Pirandello: denaro e identita  
• la censura fascista 
• il contributo del Neorealismo 
• dagli anni del boom economico alla fine del secolo 
 

Storia 
 

L'Economia nella seconda meta  dell'Ottocento 
L’Economia nella storia del Novecento 
• l’Italia all’inizio del Novecento (1900 – 1914) 
• la Prima guerra mondiale e il dopoguerra (1915 – 1922) 
• l’economia durante il fascismo (1922 – 1943) 
• la Seconda guerra mondiale e la ricostruzione (1940 - 1950) 
• il “miracolo economico” (1950 – 1963) 
• crisi e trasformazioni dagli anni Settanta gli anni Ottanta e Novanta 
 
TPSEE 
Sicurezza Elettrica e Salute nei Luoghi di Lavoro 
 

Normative di Sicurezza (CEI) 
 Il Comitato Elettrotecnica Italiano e le norme CEI 
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 Normalizzazione italiana 
 Studio delle norme per la sicurezza degli impianti elettrici civili e industriali (CEI 64-8) 
 Norma CEI 11-27 del 2014. Le qualifiche dei lavoratori elettrici 
 Altre norme CEI da rispettare in bassa tensione ad uso domestico 

Prevenzione Rischi Elettrici: 
 Analisi dei pericoli, valutazione dei rischi (DVR) 
 DPI (Dispositivi di Protezione Individuale). 

Responsabilita  Professionale: 
 Sicurezza sul lavoro: Legge 626 del 1994 e D. Lgs 81 del 2008 
 Competenze delle figure preposte alla prevenzione e sicurezza 
 etica del manutentore/progettista elettrico 

 

Elettrotecnica 
 

• Installatore elettrico consapevole (seguire la Normativa ma anche l’etica professionale) 
• Smaltimento dei rifiuti elettrici secondo Normativa RAEE 
 

Disegno e Sistemi 
 

Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro con riferimento al D. Lgs. 81/08 
 

1. Fondamenti normativi 
• Costituzione italiana: tutela della salute (art. 32) e diritto al lavoro sicuro (art. 35) 
 Decreto Legislativo 81/2008 (Testo Unico sulla Sicurezza sul Lavoro) 
 Obblighi e responsabilita  di datore di lavoro, lavoratori e figure di prevenzione 

2. Cultura della prevenzione 
 Concetto di rischio, pericolo e prevenzione 
 Importanza della formazione e dell’informazione 
 Comportamenti sicuri e segnalazione di situazioni pericolose 

3. Strumenti e misure di sicurezza 
 Dispositivi di protezione individuale (caschi, guanti, occhiali, ecc.) 
 Segnaletica di sicurezza e piani di evacuazione 
 Procedure in caso di emergenza e primo soccorso 

 

Meccanica e Tecnologia Meccanica 
 

• l’economia italiana 
• i settori produttivi 

                - settore primario 
                - settore secondario 
                - settore terziario 

• la Green Economy 
• Economia lineare 
• Economia circolare 
• Economia e globalizzazione 

 

Metodologia   
Sono state privilegiate: 

• metodiche didattiche capaci di valorizzare gli strumenti espressivi e le strategie 
interattive esplicitanti il lavoro di elaborazione e di produzione compiuto dagli 
studenti 

• le tipologie di lezione: 
            - frontale 
             - dialogata o partecipata 
             - di gruppo 
effettuate in in aula in presenza 
 



 
28  

Valutazione 
La valutazione del profitto tiene conto del grado di preparazione raggiunto da ogni studente 
rispetto alla situazione di partenza, commisurandolo alla conoscenza degli argomenti, alle 
capacita  analitiche e sintetiche, alla padronanza dei procedimenti logici e delle loro 
articolazioni, all’ampiezza del patrimonio linguistico, all’impegno, alla frequenza e alla fattiva 
collaborazione con l’insegnante e con i compagni. Sono state predisposte prove di valutazione 
di diversa tipologia, privilegiando in particolare le interrogazioni orali, le relazioni individuali o 
di gruppo orali e i lavori di gruppo. 
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  INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 

Dispense dell’insegnante 
 

 

Macroargomenti 
svolti nell’anno 

 

Altre    
discipline 
Coinvolte 

Contenuti 
 

    Tipologia    
di verifiche 

 

La fede 
nell’esperienza 
religiosa 

 

Letteratura 
Italiana 

 

 

Analisi delle varie 
esperienze di fede e 
spiritualità a partire dal 
vissuto della classe 

 

Esposizione 
orale degli 
argomenti 

 

   L’etica e i valori 
      morali: cenni 

 

Educazione 
civica 

 

Approfondimento su 
alcuni temi 
fondamentali 
dell’etica 
 

Differenze fra una 
definizione laica ed 
una religiosa. 
Il pericolo del 
relativismo 
 

I fondamenti della 
morale: il concetto di 
persona, libertà e 
coscienza 
 

Vari tipi di etiche e di 
valori 
 

Cenni di bioetica 

 

Esposizione 
orale degli 
argomenti 

 

  L’etica della 
  solidarietà. 
  La dottrina sociale   
   della Chiesa 

 

Storia 
 

Visione che l’etica 
cristiana propone sulla 
società e sulle 
economie 
contemporanee 
 

Sviluppo storico della 
Dottrina sociale della 
Chiesa 

 

Esposizione 
orale degli 
argomenti 
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Materie di indirizzo 

10.1  ARTICOLAZIONE ELETTROTECNICA 
 

ELETTROTECNICA 
 

        Libro di testo adottato: Conte-Cerri-Tomassini. “Nuovo corso di Elettrotecnica ed Elettronica”, 
        ed. Hoepli 
 

Macroargoment
i svolti 
nell’anno 

Altre discipline 
coinvolte 

Obiettivi raggiunti 
Tipologia di 
verifiche 

Sistemi trifase 
Matematica 
TPSEE 

 

Conoscere le principali definizioni e 
classificazioni relative ai sistemi trifase 
 

Conoscere, saper calcolare e graficare le 
potenze caratteristiche nelle varie 
tipologie di carico connesso ad un sistema 
simmetrico 
 

Colloqui 
Test 

Prove scritte 

Aspetti generali 
delle macchine 
elettriche 

Matematica 
TPSEE 

 

Conoscere le principali definizioni e 
classificazioni relative alle macchine 
elettriche 
 

Conoscere le potenze caratteristiche ed il 
bilancio energetico di una macchina 
elettrica 
 

Saper calcolare le potenze perse ed il 
rendimento 
 

Colloqui 
Test 

Prove scritte 

Trasformatore 
Matematica 
TPSEE 

 

Conoscere il principio di funzionamento e 
gli schemi equivalenti dei trasformatori 
 

Saper tracciare i diagrammi vettoriali della 
macchina, associandoli alle varie 
condizioni di carico 
 

Conoscere i dati di targa di un 
trasformatore ed il loro significato 
 

Colloqui 
Test 

Prove scritte 

Macchine 
asincrone 

Matematica 
TPSEE 

 

Conoscere il principio di funzionamento 
ed il circuito equivalente delle macchine 
asincrone, principalmente nel 
funzionamento da motore 
 
 

Conoscere calcolare i parametri del 
circuito equivalente di un motore 
asincrono trifase 
 

Saper determinare le caratteristiche di 
funzionamento del motore asincrono 
trifase, in base alle condizioni di 
alimentazione e di carico 
 

Conoscere i dati di targa di un motore 
asincrono ed il loro significato 
 

Colloqui 
Test 

Prove scritte 

 

Modalità didattiche 
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Gli argomenti sono stati trattati mediante lezioni frontali in aula in presenza 
 TPSEE - Tecnologie e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici - Art. Elettrotecnica 

                  
                  Libro di testo adottato: G. Conte, M. Conte, M. Erbogasto, G. Ortolani, E. Venturi – ”Tecnologie 
                  e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici - Art Elettrotecnica”, ed. Hoepli. 
                  Dispense composte dal docente 
 

Macroargomenti 
svolti nell’anno 

Altre discipline 
coinvolte 

Obiettivi raggiunti 
Tipologia di 

verifiche 
 

Calcoli, definizioni e 
norme fondamentali 
per gli impianti 
elettrici utilizzatori 
 

 

Matematica 
Elettrotecnica 

 

Acquisire i concetti fondamentali 
relativi a definizioni e normative 
sugli impianti e i sistemi elettrici 
 

Saper effettuare il progetto di 
massima di un impianto elettrico 
utilizzatore 
 

Saper effettuare i calcoli relativi 
alle sovracorrenti 
 

Saper dimensionare un quadro 
elettrico per bassa tensione 
 

 

Colloqui 
 

Test 
 

 

Apparecchi di 
manovra e protezione: 
caratteristiche 
funzionali e 
costruttive 

 

Elettrotecnica 
 

 

Conoscere le tipologie, il 
funzionamento, le curve 
caratteristiche e gli elementi 
costruttivi di interruttori e 
sezionatori 
 

Saper scegliere gli apparecchi in 
relazione alle esigenze 
dell’impianto 
 

 

Colloqui 
 

Test 

 

Rifasamento degli 
impianti elettrici 
 

 

Matematica 
Elettrotecnica 

 

Conoscere le tipologie e le 
problematiche del rifasamento di 
un impianto elettrico o parti di esso 
 

Saper effettuare i calcoli relativi al 
rifasamento 
 

 

Colloqui 
 

Prove scritte 

 

Cabine elettriche 
 

 

Matematica 
Elettrotecnica 

 

Conoscere le parti costituenti e 
saper effettuare il progetto di una 
cabina elettrica MT/BT 
 

Saper tracciare lo schema elettrico 
di una cabina 
 

 

Colloqui 
 

Prove scritte e 
scritto-grafiche 

 

Modalità didattiche 
Gli argomenti sono stati trattati mediante lezioni frontali in aula in presenza 
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             SISTEMI ELETTRICI AUTOMATICI 
 

            Libro di testo adottato: Cerri-Ortolani-Venturi – “Nuovo Corso di Sistemi Automatici” Vol 3º 
            Ed. Hoepli 
            Dispense composte dal docente 
 

Macroargomenti 
svolti nell’anno 

Altre 
discipline 
coinvolte 

Obiettivi raggiunti 
Tipologia di 

verifiche 

Schemi 
equivalenti e 
funzione di 
trasferimento 

Matematica 
Elettrotecnica 
 

Conoscere la rappresentazione di un sistema 
mediante la funzione di trasferimento 
 

Saper ricavare la funzione di trasferimento di 
un sistema 
 

Saper calcolare poli e zeri di sistemi del primo 
e del secondo ordine 

Colloqui 
 

Prove scritte 

Risposte nel 
dominio del 
tempo 

Matematica 
Elettrotecnica 
 

Saper calcolare la risposta al gradino di sistemi 
di ordine zero e primo mediante trasformate e 
antitrasformate di Laplace 

Colloqui 
 

Prove scritte 

Schemi a blocchi 
Elettrotecnica 
Matematica 

- Algebra degli schemi a blocchi 
- Nodi sommatori e punti di diramazione 
- Blocchi in cascata, parallelo e retroazione 
   (positiva e negativa) 

 
Prove scritte-

grafiche 

PLC e Logica 
Programmabile 

Elettrotecnica 
TPSEE 

- Conoscere l’hardware ed il software di un 
PLC 
 - Saper programmare in linguaggio ladder 
   semplici automazioni civili ed industriali 

Colloqui 
 

Prove scritte-
grafiche 

 

Modalità didattiche 
Gli argomenti sono stati trattati mediante lezioni frontali in aula in presenza 
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Materie di indirizzo 

MECCANICA – MECCATRONICA 

 

DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 
 

                  Libri di testo: Dispense – Testi di legge 

 
MACROARGOMENTI 

 
ALTRE  

MATERIE  
COINVOLTE 

 
OBIETTIVI   RAGGIUNTI 

 
METODOLOGIA DI 

LEZIONI E 
VERIFICHE 

 
 

Metodi e tempi di 
lavorazione 
 

Scelta degli utensili e dei 
parametri di taglio 
 
Scelta delle macchine 
operatrici 
  

 

Tecnologia 
meccanica 

 

Meccanica 
e macchine 

Acquisire i concetti 
fondamentali relativi alle 
diverse metodologie di 
calcolo dei tempi 
 

Essere in grado di 
progettare una linea di 
produzione in funzione dei 
parametri di taglio e degli 
utensili adottati 

 

lezioni frontali 
 

verifiche 
orali ed esercitazioni 

scritte 
 

 

Trasformazione dal 
disegno di progettazione 
in disegno di 
fabbricazione 

 

Tecnologia 
meccanica 

 

Meccanica 
e macchine 

 

Saper leggere un disegno di 
progetto, ed essere in grado 
di ricavarne gli esecutivi di 
fabbricazione 

 

lezioni frontali 
 

verifiche 
orali ed esercitazioni 

scritte 
 

 

Classificazione dei 
sistemi di produzione 
 

 

Tecnologia 
meccanica 

 

 

Acquisire i concetti 
principali dei vari sistemi di 
produzione, cogliendone le 
differenze e le peculiarita  

 

lezioni frontali 
 

verifiche 
orali ed esercitazioni 

scritte 
 

 

Criteri di impostazione di 
un ciclo di lavorazione 
 

Stesura del cartellino di 
lavorazione 

 

 
Tecnologia 
meccanica 

 

 

Comprendere ed eseguire 
per ogni ciclo, il cartellino di 
lavorazione e il foglio di 
analisi delle fasi 

 

lezioni frontali 
 

verifiche 
orali ed esercitazioni 

scritte 
 

Determinazione dei costi 
unitari di fabbricazione di 
una singola fase di 
lavorazione 

 

Tecnologia 
meccanica 

 

 

Essere in grado di 
determinare per un ciclo di 
lavorazione tutte le voci di 
costo inerenti la singola fase 
 

 

lezioni frontali 
 

verifiche scritte 
 

 

Classificazione e 
struttura dei costi 
aziendali 
Breakeven analysis 

 

Tecnologia 
     meccanica 
 

 

essere in grado di 
quantificare tutte le voci di 
costo di una azienda, e di 
calcolare il breakeven point 
 

 

lezioni frontali 
 

verifiche scritte 
 

 

Modalità didattiche 
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Gli argomenti sono stati trattati mediante lezioni frontali in aula in presenza 
               
                 SISTEMI ED AUTOMAZIONE 
 

                 Libri di testo: Dispense 
 

 

 

MACROARGOMENTI 

 

ALTRE 

MATERIE 

COINVOLTE 

 

OBIETTIVI   

RAGGIUNTI 

 

METODOLOGIA DI 

LEZIONI E 

VERIFICHE 
 

 

Sistemi automatici di 
regolazione e controllo 
 

Sistemi ad anello aperto 
e chiuso 
 

Esempi di regolazione 
industriale ed 
impiantistica 
 

 

Disegno, 
progettazione ed 
organizzazione 
industriale 

 

Tecnologia 
meccanica 

 

 

Saper leggere lo schema 
logico di un sistema di 
comando, regolazione e 
controllo nelle 
applicazioni industriali 
ed impiantistiche 

 

lezioni frontali 
 

verifiche orali ed 
esercitazioni scritte 

 

 

Automazione dei sistemi 
automatici mediante plc 
 

Schema funzionale del 
plc 
 

 

Disegno, 
progettazione ed 
organizzazione 
industriale 

 

Tecnologia 
meccanica 

 

 

Acquisire i concetti 
fondamentali relativi al 
funzionamento dei plc 
 

Essere in grado di 
progettare una linea di 
produzione che preveda 
l’utilizzo di un plc 
 

 

lezioni frontali 
 

verifiche orali ed 
esercitazioni scritte 

 

 

Automazione di un 
processo produttivo 
 
 

 

Disegno, 
progettazione ed 
organizzazione 
industriale 

 

Tecnologia 
meccanica 

 

 

Conoscere il principio 
di funzionamento 
dell’automazione dei 
processi produttivi 

 

lezioni frontali 
 

verifiche scritte 
 

 

Architettura di un 
calcolatore elettronico 
 
 

 

Disegno, 
progettazione ed 
organizzazione 
industriale 

 

Meccanica e 
macchine 

 

 

Comprendere il 
principio di 
funzionamento, le 
potenzialita , e le 
tipologie dei calcolatori 
elettronici 

 

lezioni frontali 
 

verifiche scritte 
 

 

Trasduttori di pressione, 
di temperatura, di 
velocita , di flusso e di 
posizione 
 

 

Disegno, 
progettazione ed 
organizzazione 
industriale 

 

Tecnologia 
meccanica 

 

 

Conoscere il 
funzionamento fisico 
dei sensori e dei 
trasduttori 
maggiormente utilizzati 

 

lezioni frontali 
 

verifiche scritte 
 

 

Modalità didattiche 
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Gli argomenti sono stati trattati mediante lezioni frontali in aula in presenza 

 
 
                      MECCANICA E MACCHINE 
 

                      Libri di testo: Vittorio Ariosi "Meccanica e Macchine, Vol. 3" - Editrice Calderini 

                      Dispense fornite online 
 

  

MACROARGOMENTI 

 

ALTRE MATERIE 
COINVOLTE 

 

OBIETTIVI   RAGGIUNTI 
 

 VERIFICA 

Ruote dentate 

Disegno e 
progettazione, 
Tecnologia 
Meccanica, 
Matematica 

Conoscere il funzionamento e 
saper dimensionare la 
trasmissione attraverso ruote 
dentate 

Scritte e orali 
Verifiche 

Meccanismo di biella e 
manovella 

 

Saper effettuare lo studio 
cinematico del piede di biella 
 

Saper svolgere i calcoli relativi al 
dimensionamento della biella 
 

Alberi, assi e perni 

 

Saper effettuare calcoli di 
dimensionamento e verifica di 
resistenza 
 

Saper valutare l’azione delle 
oscillazioni di torsione e flessione 
presenti in un corpo rotante 
  

Giunti rigidi, elastici e 
mobili 
Innesti 

 

Saper eseguire i calcoli di 
dimensionamento dei principali 
giunti rigidi 
  

Motori endotermici 

 

Conoscere la classificazione dei 
motori endotermici e saper 
individuare i componenti 
fondamentali e il loro 
funzionamento 
 

 

Modalità didattiche 

Gli argomenti sono stati trattati mediante lezioni frontali in aula in presenza 
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                TECNOLOGIA MECCANICA E LABORATORIO 
 

                Libri di testo: Dispense 

  

MACROARGOMENTI 

 

ALTRE  
MATERIE  

COINVOLTE 

 

OBIETTIVI   RAGGIUNTI 
 

 VERIFICA 

 

 
 

Uso dei raggi x nei 
controlli non distruttivi 

 

Meccanica 
Disegno 

 

Acquisire i concetti principali per l’utilizzo 
della radiografia nei controlli non 
distruttivi, 
comprendere vantaggi e svantaggi della 
tecnica radiografica, il fenomeno fisico di 
produzione della radiazione, pericolosita  e 
protezione dai raggi x 
 

 

colloqui 
test 

 
 

 

Uso dei raggi gamma 
nei controlli non 
distruttivi 

 

Meccanica 
Disegno 

 

Acquisire i concetti principali per l’utilizzo 
della gammagrafia nei controlli non 
distruttivi 
 

Comprendere vantaggi e svantaggi della 
tecnica, il fenomeno fisico di produzione 
della radiazione, i campi di impiego 
 

 

colloqui 
test 

 
 

 

Uso dei liquidi 
penetranti nei controlli 
non distruttivi 

 

Meccanica 
Disegno 

 

Acquisire i concetti principali per l’uso dei 
liquidi colorati, fluorescenti e delle vernici 
pelanti 
  
Comprendere vantaggi, svantaggi e campi 
di impiego 
 

 

colloqui 
test 

 
 

 

Uso degli ultrasuoni nei 
controlli non distruttivi 

 

Meccanica 
Disegno 

 

Acquisire i concetti principali per l’uso 
degli ultrasuoni nei controlli qualita  
 

Comprendere vantaggi, svantaggi e campi 
di impiego delle tecniche per riflessione e 
trasparenza, il principio fisico di 
produzione degli ultrasuoni per mezzo di 
generatori piezoelettrici 
 

 

colloqui 
test 

 
 

 

Uso della 
magnetoscopia nei 
controlli non distruttivi 

 

Meccanica 
Disegno 

 

Acquisire i concetti principali per l’uso 
della magnetoscopia 
 

Comprendere vantaggi, svantaggi e campi 
di impiego della tecnica di applicazione a 
secco ed ad umido della polvere 
magnetica; sistemi di magnetizzazione 
 

 

colloqui 
test 
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Lavorazione dei pezzi 
meccanici mediante 
elettroerosione 

 

Meccanica 
Disegno 

 

Acquisire i concetti principali 
sull’elettroerosione 
 

Comprendere vantaggi, svantaggi e campi 
di impiego dell’elettroerosione a tuffo ed a 
filo e dell’uso dei fluidi dielettrici 
 

 

colloqui 
test 

 
 

 

Lavorazione dei pezzi 
meccanici mediante 
water-jet 

 

Meccanica 
Disegno 

Acquisire i concetti principali sul 
funzionamento del taglio ad acqua 
 

Comprendere vantaggi, svantaggi e campi 
di impiego del water-jet 

 

colloqui 
test 

 

 
Modalità didattiche 

Gli argomenti sono stati trattati mediante lezioni frontali in aula in presenza
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                    11.    SIMULAZIONI DI PROVE D’ESAME 
 

In preparazione all’Esame di Stato, gli alunni hanno sostenuto delle simulazioni riguardanti 
le discipline della prima e della seconda prova scritta. Di seguito se ne allegano i testi: 
 
ITALIANO 
 

TIPOLOGIA B 

  ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 

da: Gabriel Dominic Pilgrim, Non c’e  sogno che si realizzi senza sacrificio 
 

Il sogno è più del fenomeno psichico e fisiologico che avviene durante la fase REM del sonno, più di un'attività mentale che crea 
immagini, suoni e storie percepite come reali. 
Il sogno è un motore di speranza e futuro, una bussola essenziale per dare direzione e vitalità all’esistenza, spingendo ad andare 
avanti. Eppure quante volte si sente dire che sognare e avere aspettative sono un lusso? Che bisogna imparare ad affrontare le 
giornate e la vita intera così come vengono, senza sperare troppo in qualcosa, perché sognare fa male e si rischia di uscire fuori 
di testa”? Parole che dette quasi come fossero perle di saggezza.   
Ciò accade perché quando si parla di sogno si cade nell’equivoco di considerarlo uno sterile e inconcludente fantasticare. Io 
invece credo che non ci sia nulla di sbagliato a voler sognare ed avere aspettative per se stessi e per la propria vita, anzi  credo 
che sia proprio smettere di sognare la cosa peggiore che possa accadere a un individuo. 
Il sogno è vita. È una medicina per l’anima. Sì, perché un sogno può curare. Non guarisce i corpi, ma l’anima sì, perché ricorda 
che ogni persona non è solo la sua stanchezza di vivere, il suo dolore o la sua malattia, ma è qualcuno che merita di realizzare 
e vivere il suo momento speciale. 
Sognare davvero significa avere un desiderio così potente da spingere ad alzarsi al mattino e dire: “Ok, ci provo”. Certo si 
trovano ostacoli come le pressioni sociali ed economiche, la fatica, il venir meno dell’entusiasmo iniziale e la disillusione quando 
il sogno si scontra con la realtà, ma nonostante ciò c’è chi tiene duro e non rinuncia, malgrado le difficoltà nel concretizzare 
ciò a cui aspira. 
Papa Francesco esorta a non lasciarsi rubare i sogni e a trasformarli in progetti di vita, un appello più che condivisibile a non 
perdere la capacità di sognare contro le paure, il pessimismo e lo scetticismo a cui spingono i tempi che si stanno vivendo. 
(...) Nella vita reale non è come nelle fiabe, dove basta esprimere un desiderio perché un sogno si avveri. Il sogno è anche 
sacrificio. Se si vuole realmente realizzare il proprio sogno bisogna essere pronti a fare sacrifici. Il legame tra sogno e sacrificio 
rappresenta uno dei binomi più profondi della condizione umana. Il termine "sacrificio" deriva dal latino sacrum facere, cioè 
rendere sacro, e ciò lo configura come un atto che conferisce valore e sacralità al sogno che si insegue. Quando un sogno è 
fortemente voluto, il sacrificio non pesa come un fardello, ma viene percepito come un investimento e molti atleti e artisti di 
successo lo descrivono  come la capacità di dire "no" a ciò che è buono oggi per ottenere ciò che è straordinario domani.     
Perseguire un sogno richiede quindi rinunce, impegno e capacità di sacrificare le gratificazioni immediate per il conseguimento 
di obiettivi più grandi e a lungo termine. Il sogno dà la direzione, mentre il sacrificio diventa un impegnativo ma gratificante 
e costruttivo percorso di crescita personale per raggiungerlo, un profondo viaggio interiore per superare difficoltà, ostacoli e 
paure che dà senso alla vita e spinge alla resilienza. 
 

1. Analisi e comprensione 
1.1 Riassumi brevemente il documento 

1.2 Sintetizza la tesi dell’autore sul sogno 

1.3 Scrivi in cosa consiste l’antitesi dell’autore sul sogno, se presente nel brano 

1.4 Scrivi come l’autore presenta le parole di Papa Francesco 

1.5 Sintetizza la tesi dell’autore sul sacrificio       

1.6 Scrivi come alla fine l’autore correla sogno e sacrificio 

 

2. Produzione 

Il brano, tratto da un saggio di Gabriel Dominic Pilgrim, offre non solo un’analisi del sogno ponendo l’accento sia sul fatto 
che il suo essere sia spesso frainteso e per questo condannato, che sul suo potere di vero motore propulsore nella vita di un 
individuo, ma soprattutto evidenzia la stretta correlazione esistente fra questo e il sacrificio come via, anche ardua, per la 
sua realizzazione. 
Elabora un elaborato nel quale sviluppi le tue riflessioni e opinioni sull’argomento trattato nel documento e sulle tesi 
portate dall’autore. Puoi riportare brevemente le tue eventuali esperienze.
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TIPOLOGIA C 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 

ATTUALITÀ 

 Paola Cristoferi, Giovani sempre piu  violenti: riflessioni su cause e responsabilita  
 

Nel mondo dei ragazzi è in continua crescita la violenza, le statistiche lo confermano. Numerosi casi di cronaca  parlano di 
baby gang, bullismo e cyberbullismo, vandalismi, aggressioni o spedizioni punitive, spesso organizzate sui social, a scuola e nei 
luoghi di aggregazione giovanile, ma anche di abuso nelle prime relazioni sentimentali e di aggressioni fisiche commesse con 
l’unico scopo di essere filmate e rese virali. 
E spesso questi fatti sfociano anche in omicidi. 
L’attenzione data a questi episodi di violenza, li fa percepire come le spie di un vero e proprio allarme sociale. 
Talvolta si arriva alla violenza senza che ci sia stato un campanello d'allarme, ma è evidente che c’è un chiaro stato di malessere 
tra ragazzi e ragazze anche giovanissimi. Sì, anche ragazze. I dati dicono che gli atti di violenza fisica grave compiuti da 
ragazze sono raddoppiati in appena cinque anni. Ma che cosa sta succedendo? 
C’è chi dà la colpa alla continua esposizione ai contenuti violenti di giochi o film che avrebbe fatto perdere ai ragazzi la 
consapevole percezione della differenza fra vero e fittizio, fra realtà e finzione. Se in un gioco reagisco e colpisco a un avversario 
con un’arma, questo poi magari si rialza perché il plot della storia lo prevede, ma se lo faccio nella realtà ciò può avere come 
risultato la perdita di una vita, perché nel mondo reale la morte è vera. 
C’è poi la povertà educativa, che non riguarda solo l’abbandono scolastico, ma anche la carenza di strumenti critici ed emotivi 
necessari per interpretare la realtà e gestire i conflitti, in mancanza dei quali un giovane finisce per utilizzare la violenza come 
unico linguaggio. La situazione si aggrava quando vi è anche un precoce abuso di sostanze stupefacenti e alcol, che gioca un 
ruolo cruciale nella perdita dei freni inibitori trasformando una tensione latente in aggressione fisica. La mancanza poi di 
centri di aggregazione sani spinge i giovani verso la strada come unico luogo di appartenenza o il gruppo dei pari e in contesti 
degradati la dinamica del “branco” diventa un modo per ottenere protezione e status. 
Ed eccoci al ruolo dei genitori, perché c’è chi identifica il germe della violenza giovanile nel cambiamento della famiglia, dei 
ruoli e delle dinamiche al suo interno. Dai genitori che fanno gli “amici” dei figli a quelli iper accudenti che, per quello che 
chiamano amore, soffocano nei figli capacità, competenze e aspirazioni, senza dimenticare quelli incapaci di comunicare con 
i propri figli o di dare valori e regole adeguate di comportamento validi sia all’interno del nucleo familiare che al di fuori di 
esso, sono tutti espressione della crisi della funzione educativa genitoriale. 
È più facile fare o risolvere i problemi al posto dei figli, piuttosto che insegnare loro ad affrontarli e risolverli da soli 
assumendosi anche le proprie responsabilità. È più facile dire “sì”, piuttosto che imporre dei “no” quando è necessario, ed oggi 
molti giovani e giovanissimi non sono più abituati ai “no”. 
E poi c’è quando la violenza è in famiglia, quando la si usa sistematicamente anche in presenza di minori o su di essi, ignorando 
che la loro mente in quella delicata fase della vita apprende assorbendo rapidamente attraverso le esperienze che fanno e ciò 
che vedono, ma è ancora incapace di discernere ciò che bene da ciò che è male. 
Il comportamento violento diventa allora “normale” e viene quasi legittimato. Ecco perché un “no” che si oppone alla propria 
volontà scatena nei giovani che si rendono protagonisti di atti di violenza una risposta violenta spesso oltre misura. 
 

Il brano proposto affronta la grave questione della violenza giovanile, che ormai divenuta una vera e propria emergenza 
sociale che allarma in molti che temono di poterne esserne vittima, attraverso  l’identificazione e l’analisi delle 
problematiche che ne sono alla base 
Commenta l’analisi presentata nel documento esponendo il tuo pensiero in proposito facendo riferimento anche alle 
tue esperienze personali, qualora ne avessi . 
Puoi articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presenta la trattazione con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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    TPSEE - Tecnologie e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici - Art. Elettrotecnica 

 

L’impianto elettrico di un piccolo supermercato e  alimentato in bassa tensione (400/230 V ~). 

Nell’impianto sono presenti le seguenti utenze: 

 Illuminazione: 20 kW; 

 Ufficio: 6 kW; 

 Banchi frigo: 35 kW; 
 Celle frigorifera: 50 kW; 
 Climatizzazione: 16 kW; 
 Altre utenze monofasi: 24 kW; 

Fatte le opportune ipotesi iniziali, si determinino: 

1 la potenza contrattuale dell’impianto considerando una opportuna riduzione per utilizzazione e 
   contemporaneita ; 
2  un possibile schema unifilare per il quadro generale dell’impianto; 

 

Considerando inoltre che la linea che alimenta il quadro elettrico generale di impianto e  lunga 30 m, 

si determini la corrente in ingresso quadro generale dell’impianto e si dimensionino la linea suddetta 

e le linee in uscita dal quadro, determinando le sezioni delle varie linee e le caratteristiche degli 

opportuni dispositivi di manovra e protezione che le comandano; 
 

Si scelgano infine e se ne articoli la risposta/soluzione, due tra i seguenti quesiti: 

• si effettui un dimensionamento di massima dell’impianto di terra per l’impianto 
elettrico; 

• si traccino lo schema di potenza e lo schema funzionale di comando relativi alla inversione di 
marcia manuale per un motore asincrono trifase, descrivendone il funzionamento; 

• si determini la batteria di condensatori per il rifasamento centralizzato dell’impianto 
elettrico; 

• supponendo che l’impianto sia alimentato da cabina MT/BT privata, si dimensioni il 

trasformatore di cabina opportunamente.                   
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MECCANICA 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA MECCANICA 

A.S.2025/2026 

 

Il tamburo di un verricello ad asse orizzontale, sul quale si avvolge una fune metallica, presenta un 

diametro pari a 300 mm e una lunghezza di 600 mm; esso e  realizzato con due dischi, saldati 

sull’albero e con un tamburo cilindrico saldato su essi. L’albero, che risulta essere solidale al 

tamburo, e  sostenuto da due supporti con l’interposizione di cuscinetti a strisciamento e presenta 

un’estremita  per il collegamento al gruppo riduttore. 

Facendo riferimento ad a un carico massimo di sollevamento pari a 20 kN, il candidato, dopo aver 

scelto con giustificati criteri tutti i dati occorrenti, esegua: 

il dimensionamento dell’albero e dei perni relativi ai supporti, limitando la pressione specifica a 

valori compatibili con i materiali utilizzati; 
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12.      MODULO CLIL 
 

Non essendoci tra i docenti del consiglio di periodo nessun docente abilitato non sono 

state effettuate lezioni utilizzando la metodologia CLIL. 
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